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Situazione giuridica 
Negli ultimi tempi stanno aumentando le segnalazioni di trappole per consumatori comparse in rete, ossia dei cosiddetti "truffatori su Internet". Si tratta di offerenti poco seri, che propongono merci e servizi online, spesso con il pretesto che la merce acquistata è gratuita o che si partecipa a un gioco a premi. Il consumatore, con sua grande sorpresa, riceve poco tempo dopo una fattura per un abbonamento stipulato su Internet, nonostante non abbia fatto nulla del genere – se non a propria insaputa. Altre volte, invece, capita che il consumatore abbia scaricato un gioco per PC apparentemente gratuito, programmato un viaggio, inviato cartoline, ecc. In più, poiché Internet è accessibile da tutto il mondo, si può arrivare anche a conflitti tra culture e concezioni del diritto diverse, ecc.

Un contratto stipulato su Internet è in linea di principio valido. 

In caso di abuso / errore, si pongono di volta in volta le seguenti domande:

- Il cliente ha stipulato un contratto involontariamente, a sua insaputa?

- Il contratto è valido, ossia viene posto in essere con il concorso di volontà reciproco?

- Se sì, a quali condizioni?

- Eventuali Condizioni generali (CG) sono diventate parti integranti del contratto? Per il cliente erano ben visibili e scaricabili? Contengono una disposizione insolita che potrebbe violare la legge federale contro la concorrenza sleale (LCSl, soprattutto art. 8; vedere sotto)?
- Quale diritto è applicabile e dove si trova il foro competente?
In linea di principio, trova applicazione il diritto dello Stato in cui il fornitore ha la propria sede o il proprio domicilio. È comunque possibile una convenzione sul diritto applicabile. La situazione è diversa per i contratti conclusi con i consumatori, ossia per contratti destinati al consumo privato e non a scopi commerciali: in questo caso, si applica il diritto svizzero, non sono consentite convenzioni sul diritto applicabile. Se si ammette l’applicazione del diritto estero e una sua disposizione viola l'"ordine pubblico" svizzero, ossia la concezione di diritto e costumi usuale in Svizzera, essa non viene applicata sul territorio nazionale. Per giudicare le controversie derivanti dal contratto sono competenti i tribunali svizzeri nel luogo di domicilio del/della convenuto/a. Questa regola vale anche nel caso dei contratti conclusi con i consumatori e il consumatore non può rinunciare anticipatamente alla competenza dei tribunali svizzeri nel suo luogo di domicilio.

Al momento attuale, in Svizzera non esiste il diritto di revoca ai sensi dell'art. 40a segg. CO (vendite a domicilio) per la conclusione di contratti su Internet. Il Consiglio federale ha motivato questa lacuna spiegando che il cliente, in tali transazioni, non viene costretto direttamente dal venditore (come invece accade nelle vendite telefoniche o a domicilio), il cittadino è maggiorenne e sa distinguere cosa è buono e vantaggioso per lui. Inoltre, il Codice delle obbligazioni prevede il principio della libertà contrattuale.

Possibilità per tutelarsi da contratti stipulati involontariamente su Internet: 

1. Leggere accuratamente le parti stampate a caratteri piccoli (CG e/o altre informazioni sulla pagina Internet).

2. Procedere con prudenza quando si deve cliccare su pulsanti che non hanno un significato chiaro, o che alludono alla stipula di un contratto – se i fornitori sono seri, prima della stipula dovrebbe comparire la segnalazione che il cliente sta per concludere un contratto e, in particolare, un contratto d'acquisto.

3. Procedere con prudenza quando si devono comunicare i dati del proprio indirizzo.
4. Avvisare i propri figli dell'esistenza di questi fornitori su Internet, perché spesso sfruttano proprio l'inesperienza di bambini e ragazzi.
Se il consumatore o i suoi figli hanno comunque stipulato un contratto non voluto e per questo ricevono una fattura, o anche una diffida da un ufficio di recupero crediti o da un avvocato (p. es. Olaf Tank, Uwe Ohlrich o Boris Hoeller dalla Germania), si consiglia questa procedura:

1. Non pagare mai la fattura, nemmeno in caso di minaccia da parte di uffici di recupero crediti o avvocati. Di norma la minaccia non passa alle vie di fatto. Se la minaccia è invece seguita da azioni e, in particolare, dall'esecuzione: presentare opposizione e contattare immediatamente il servizio legale di AXA-ARAG.

2. Se si vuole assolutamente reagire: contattare il rispettivo offerente per e-mail. Non indicargli il proprio indirizzo, se non ne è ancora in possesso. Comunicare all’offerente che si contesta un eventuale contratto e che non s'intende pagare la fattura. Sottolineare che la descrizione del sito web nonché le condizioni di partecipazione sono fuorvianti e ingannevoli. Inoltre, l'offerta su Internet viola la legge contro la concorrenza sleale. Infine, il consumatore deve mettere in chiaro che altri solleciti di pagamento saranno per lui irrilevanti. Se il truffatore conosce già l'indirizzo del consumatore, inviare la lettera a mezzo raccomandata per scopi probatori.

3. Anche chi ha già pagato una volta non dovrebbe pagare una fattura successiva, ma far valere il fatto di avere saldato la prima per errore.
4. Un minorenne che ha effettuato la registrazione fornendo una data di nascita errata, non è passibile di pena. Non inviare mai copia di un documento d'identità.
Informazioni su questo tema

www.seco.admin.ch (pubblicazione di documentazione)

Trappole per consumatori; spam

Sul libero mercato sono vietate le cosiddette "trappole per consumatori", ossia pratiche commerciali e imbrogli fuorvianti, aggressivi o dissimulanti. 

In particolare sono diffusi i seguenti abusi:

- Offerte dubbiose per prodotti e servizi esoterici ed erotici

- Spam (pubblicità di massa non sollecitata)

- Promesse fuorvianti di guadagno

- Offerte nascoste per registrazioni (soprattutto in elenchi telefonici)

- Invito insistente alla partecipazione a trasmissioni TV formulando numeri con prefisso 0900.

Come comportarsi?

- Promesse fuorvianti di guadagno e offerte dubbie: è meglio eliminarle.

- E-mail con promesse di guadagno non realistiche derivanti da concorsi ecc.: cancellarle senza rispondere.

- Partecipazioni, ordinazioni tramite numeri con prefisso 0900 dalla tariffa molto costosa: basta non partecipare.

- Il consumatore deve sollecitare gli offerenti di dubbia serietà a cancellare i suoi dati personali dalla banca dati.

- Le offerte per registrazioni devono essere lette con attenzione (in particolare le parti stampate a caratteri piccoli!). 

- Se comunque viene sottoscritta un'offerta di registrazione – contestare il contratto immediatamente per inganno e raggiro. 

Ulteriori ausili:

- www.konsum.admin.ch (Ufficio federale del consumo)

- www.konsumentenschutz.ch (Fondazione per la tutela dei consumatori) 

- www.lauterkeit.ch (Commissione svizzera per la lealtà – Moduli di reclamo)

- www.seco.admin.ch (Segreteria di Stato dell’economia SECO; promemoria ecc.)

Carla Rossi

[Via Bianchi 22

6088 Città XY])

Raccomandata

[RossiNet SA

Via Bianchi 11

6088 Città XY]

[Città XY], ______

Contratto su Internet non valido
Vostra fattura del ______/ Codice cliente ______

Gentili signore, egregi signori

In data ______________, ho ricevuto la fattura in oggetto per una prestazione che secondo voi avrei acquistato sulla vostra pagina Internet. Deve essersi trattato di un errore, perché non ho mai avuto l'intenzione di acquistare nulla del genere presso di voi. Così facendo, non è stato posto in essere alcun contratto con voi (art. 1 CO). 

Con la presente vi chiedo pertanto di cancellare i miei dati dalla vostra lista o banca dati e di stornare la fattura, che non intendo assolutamente pagare. Con questo, il caso per me è chiuso.

Qualora voleste dare seguito alla cosa e prendere provvedimenti legali, mi riservo la facoltà di sporgere denuncia per truffa contro di voi. Qualora voleste dare seguito alla cosa e prendere provvedimenti legali, mi riservo la facoltà di sporgere denuncia per truffa o concorrenza sleale contro di voi.
Cordiali saluti

Carla Rossi

